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Intima coscienza - Giovanna Coco 
 
 

Giovanna Coco è una pittrice catanese eclettica e creativa, che ha sempre assaporato l’arte in tutte le sue 
sfaccettature. 
Definirei la pittura di quest’artista “macchiata di sentimenti”, un gioco di parole per evidenziare, il tratto 
pittorico “macchiato” da pennellate incostanti, su temi sempre molto intimi. Benché l’artista prediliga 
questo tipo di pittura, in alcune opere, il tratto appare molto più omogeneo e corposo, come nell’opera del 
2007 “Mariposa”. 
I colori appaiono sempre vigorosi e liberi da occhi voyeuristici, ed è proprio l’accostamento dei colori dal 
tratto potente, a rendere personale la sua pittura. 
I temi che si presentano sono legati alla quotidianità intima e personale dell’artista, con una predilezione 
particolare per i soggetti femminili, neonati e feti. 
La serie “quando sognavo i colori del mondo”, ha evidenziato nella pittrice, una voglia di cambiamento, di 
ribellione e di risposta all’esistenza; la speranza di un feto  in grembo, di ritrovare la bellezza nel mondo, 
quella che vedeva solo lui prima di essere proiettato in una vita sporca e colpevole. Deluso ed amareggiato, 
torna con il pensiero nel suo intimo limbo, dove lì, nessuno può danneggiarlo, ma può solo custodire 
l’amore della madre solo per se. 
Nell’opera “il devoto” la struggente sofferenza è data dalla posizione del corpo, (le mani alla testa come 
segno di afflizione) e dal rosso sangue che scorre sulle dita; il contrasto cromatico del corpo con il 
panneggio bianco, è metafora della purezza che accoglie la malevolenza.  
 

 
 

Il devoto, acrilico su tela 
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In “sensualità” la donna viene vista in tutto il suo erotismo ed intimismo, lo sguardo del soggetto 
femmineo, rivolto all’osservatore, è cortese ed invitante, e non prelude  pornografia; la mano sul seno e le 
labbra rosse schiudono le fantasie di chi non ha notato ancora lo sfondo dai colori freddi. 
Le pitture dell’artista mi riconducono al film “La dolce vita” di Federico Fellini, e ad una frase in particolare:  
 

Bisognerebbe vivere fuori dalle passioni,  
oltre i sentimenti, nell'armonia che c'è  

nell'opera d'arte riuscita, in quell'ordine incantato...  
Dovremmo riuscire ad amarci tanto...  
da vivere fuori dal tempo, distaccati... 

 
Bisognerebbe creare un equilibrio, un ordine di emozioni, per poter leggere nelle opere di Giovanna, la sua 
vera passione. Quel sentimento, individuato attraverso corpi svestiti, senza vergogna, porta lo spettatore 
ad una visione pura e senza misura, e a ricevere amore con finta moderazione. 
La sua arte, piena di desideri, di speranza, di storie e di leggende, è rivolta a chi ha voglia di sentirsi vivo e 
non ha paura di scappare dinanzi alla felicità, perché la realtà, è che quando siamo in uno stato di 
benessere totale, l’ angoscia fa capolino ad una vita che non è abituata a quella condizione. 
L’artista mette in gioco, la sua più intima e gioiosa coscienza, rendendola passionale ed eccentrica, 
attraverso una reale essenza. 
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